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ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE

N. 105292 direpertorio N.20500 diraccolta
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2012 duemiladodici il giorno 6 sei del mese di febbraio
in Milano, nel mio studio in via L.Manara n.1,
innanzi a me dr. NICOLETTA SCHERILLO Notaio in Milano, iscritto
presso il Collegio Notarile di Milano,
sono personalmente comparsi i signori:
= COLOMBO ALBERTO, nato a Milano (MI) il 10 novembre 1957, resi-
dente a Milano (MI), via Fava n. 25, codice fiscale CLM LRT 57510
F205Z,
= COLOMBO LUIGI FILIPPO, nato a Milano (MI) il 17 luglio 1952, re-
sidente a Milano (MI), Via Curtatone n. 11, codice fiscale CLM LFL 52L17
F205Z,
= PAGANINI GIANCARLO, nato a Milano (MI) il 17 maggio 1956, re-
sidente a Milano (MI), via Vetta d'Ttalia n. 9, codice fiscale PGN GCR
56E17 F205W,
= BAIA GIANCARLO, nato a Milano (MI) il 12 febbraio 1957, residente a
Milano (MI), via Imperia n. 24, codice fiscale BAI GCR 57B12 F205S,
= MAGGI ANNAMARIA BIANCA, nata a Milano (MI) il 26 maggio
1956, residente a Milano (MI), via Rosales n. 9, codice fiscale MGG NMR
56E66 F205D,
= BETRO' VITTORIA, nata a Crema (CR) il 12 giug10 1949, residente a
Milano (MI), via Bertinoro n. 9, codice fiscale BTR VTR 49H52 D142G,

= VERDUCI PAOLO, nato a Napoli (NA) il 21 gennaio 1953, residente a
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Milano (MI), via Brunelleschi n. 2, codice fiscale VRD PLA 53A21 F839Q,
= COLMEGNA FLAVIA MARIA, nata a Milano (MI) il giorno 8 maggio
1956, residente a Milano (MI), via Bellerio n. 22A, codice fiscale CLM
FVM 56E48 F205F.

SORDI CLAUDIA MARIA, nata a Costa de' Nobili (PV) il giorno 1 di-

cembre 1959, residente a Milano (MI), via Imperia n. 24, codice fiscale
SRD CDM 59T41 D1'09R

Detti intervenuti della cui identitd personale io notaio sono certo mi richie-
dono di ricevere il presente atto per il quale non viene richiesta la presenza
dei testi ne' dagli intervenuti ne' da me notaio, non ricorrendo alcuno dei ca-
si di obbligatorieta’ previsti dall'art. 48 della legge sull'ordinamento del no-
tariato.

Dopo di che stipulano e convengono quanto segue:

1) E' costituita tra gli intervenuti, cittadini italiani, una associazione deno-
minata "Associazione Coro Milano".

2) L'Associazione ha sede in Milano (MI) via Curtatone n. 11.

3) La Associazione ha durata illimitata.

4) La Associazione non ha scopo di lucro.

Lo scopo ¢ quello specificato nello Statuto sociale come infra allegato al-
l'art. 5).

5) La Associazione ¢ retta, oltre che dalle norme portate da questo atto co-
stitutivo, dallo statuto, che debitamente firmato dai costituiti e da ﬁle no-
taio, si allega al presente atto sotto la lettera A) quale sua parte integrante e
sostanziale.

6) Il primo esercizio sociale si chiude al 31 dicembre 2012



7) L'Associazione sard ordinariamente retta da un Consiglio Direttivo di
cinque membri che dura in carica tre anni, come meglio specificato dallo
Statuto come sopra allegato.

In deroga alle norme statutarie ordinarie e in conformita alla norma transito-
ria posta in calce all'art. 12 dello Statuto, gli intervenuti nominano, quali
membri del Consiglio Direttivo, che restera in carica fino alla prima assem-
blea, i signori:

COLOMBO LUIGI FILIPPO, Presidente,

BAIA GIANCARLO

BETRO' VITTORIA

COLOMBO ALBERTO

PAGANINI GIANCARLO

Gli intervenuti inoltre nominano direttore artistico BAIA GIANCARLO

8) A costituire la dotazione iniziale della associazione gli intervenuti di-
chiarano di destinare ciascuno la somma di Euro 100,00 (cento virgola ze-
rozero), provvedendo al versamento del relativo importo nelle casse sociali.
La dotazione iniziale della associazione ammonta pertanto a Euro 900,00
(novecento virgola zerozero).

9) Spese, imposte e tasse del presente atto, annesse e dipendenti, sono a ca-
rico della Associazione con il presente atto costituita.

E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto € lo stesso viene pubblicato
mediante lettura da me datane con l'allegato ai costituiti, che, approvandolo
e confermandolo, si firmano con me notaio qui in calce, ad ore 18,45
Firmato Luigi Filippo Colombo

Firmato Alberto Colombo



Firmato Giancarlo Paganini
Firmato Giancarlo Baia

Firmato Annamaria Bianca Maggi
Firmato Vittoria Betrd

Firmato F lavia Maria Colmegna
Firmato Claudia Maria Sordi
Firmato Paolo Verduci

Firmato dr.Nicoletta Scherillo notaio




ALLEGATO A) AL N. 105292/20500 DI REPERTORIO
- STATUTO
Articolo 1. - Costituzione, denominazione e sede
1.1. E' costituita 1" Associazione Coro Milano" (di seguito 1" Associazio-
ne"), con sede in Milano.
Articolo 2. - Scopi ed oggétto sociale
2.1. L'Associazione non ha fini di lucro ed e' una libera istituzione culturale
che, in spirito di amicizia, solidarieta’ e compagnia tra gli associati, perse-
gue l'obiettivo di recuperare, approfondire e far conoscere il grande patri-
monio della musica sacra vocale e strumentale, per far incontrare 'esperien-
za di fede che, in ogni epoca, ha animato la tradizione musicale cristiana.
2.2.11 "Coro Milano" nasce nei primi anni '60, all'interno dell'esperienza ec-
clesiale di Gioventu' Studentesca (G.S.), il movimento di studenti cattolici
sorto nel 1954 a Milano, sotto la guida carismatica di don Luigi Giussani.
La direzione del coro di G.S., poi denominato "Coro Milano" per il suo ri-
ferimento alla comunita’ degli studenti milanesi, viene assunta da don Lo-
dovico Cazzaniga (don Vico), organista, compositore e Maestro di Cappella
del Duomo di Monza, all'epoca assistente degli studenti di G.S. di Monza,
dove pure costituisce un gruppo corale.
1l Coro si esprime nel servizio dei momenti piu' significativi della vita della
comunita: la S. Messa Domenicale, i vari gesti liturgici, le giornate di eser-
cizi spirituali in Avvento e nella Settimana Santa, la Via Crucis del Venerdi'
Santo sui monti di Varigotti o nella campagna di Caravaggio, i vari raduni
della comunita' che, nel frattempo, diventa C.L. (Comunione e Liberazio-

ne), il Concerto di Natale e quello di Pasqua.



Per i molti giovani che vi partecipano, il Coro realizza la possibilita' di cre-
scita espressiva del loro gusto per il canto, diventando un luogo di educa-
zione allo stare insieme nell'esperienza della bellezza, dove la molteplicita'
e la diversita' delle voci trova il suo significato ultimo nel comporre |'unita’
del brano polifonico.

Con don Vicq, maestro per circa quarant'anni, fino alla sua scomparsa, av-
venuta il 3 luglio 2003 sulle colline di Medjiugorje (Bosnia-Erzegovina), il
Coro diventa un abito di approfondimento e di valorizzazione della musica
sacra, riproposta alla comunita' civica ed ecclesiale nel luogo piu' consono e
cioé' in chiesa, anche attraverso la forma concertistica, come espressione di

una sensibilita’ musicale e poetica protesa a testimoniare, attraverso le note

~ dei grandi musicisti cristiani, lo stupoi'e di fronte al Mistero dell'Incarnazio-

ne, Passione, Morte e Risurrezione di Nostro Signore Gesu Cristo.

11 Coro ha un ampio repertorio di musiche di tutti i tempi: dalla monodicita
lineare del canto gregoriano, agli intrecci perfetti del mottetto polifonico,
dalle composizioni del barocco musicale a quelle di autori contemporanei
(tra tanti: Anerio, Bach, Bardos, Baumann, Bettinelli, Bouzignac, Confalo-
nieri, da Viadana, Da Victoria, Dionisi, Donini, Grecaninov, Haendel, Ko-
daly, Lemacher, Menichetti, Monteverdi, Mozart, Palestrina, _Perosi, Pou-
lenc, Rachmaninov, Scarlatti, Stravinsky, Van Berchem, Zucchinetti, ecc.).

2.3. ] fini sociali di cui all'art. 2.1 sono perseguiti attraverso l'attivita' svolta
dal "Coro Milano" (di seguito: il "Coro"), gia' guidato da Don Lodovico
Cazzaniga del quale I'Associazione si propone di raccogliere l'eredita’ uma-
na, spirituale e culturale, e successivamente senza soluzione di continuita da

Giancarlo Baia



A tale scapo I'Associazione puo', tra 'altro, a titolo meramente esemplifica-
tivo:

a) dare pubblica esecuzione di concerti vocali e/o strumentali mediante il
Coro;

b) partecipare a funzioni religiose, sostenendo 'azione liturgica con il canto
sacro eseguito dal Coro;

¢) organizzare concerti e rassegne concertistiche, anche in collaborazione
con, o con il supporti di, Enti pubblici e privati;

d) organizzare corsi musicali e finanziare la frequenza dei propri Soci a cor-
si di perfezionamento strumentale o vocale istituiti da altri enti;

e) curare pubblicazioni su riviste del settore musicale ed incidere dischi,
C.D. o altro supporto tecnologicamente idoneo;

f) aderire alle Associazioni e ad Albld; éorali fegionali, nazionali ed inter-
nazionali;

g) stringere legami, anche di tipo partecipativo, con associazioni, enti ed
istituzioni, pubbliche e private, che perseguano i suoi stessi obiettivi;

h) promuovere contatti e scambi culturali nonche' di prestazioni concertisti-
che con altre corali italiane € straniere;

1) svolgere in via marginale, accessoria e strumentale al perseguimento dei
fini istituzionali, attivita' di commercializzazione, anche con riferimento al
settore dell'editoria; non sono considerate attivita' commerciali quelle svolte
in diretta attuazione degli scopi istituzionali ed effettuate verso pagamento
di corrispettivi specifici nei confronti degli associati, nonche' le cessioni an-

che a terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati; i

ricavi di tale attivita' comunque alimentano il fondo comune, rimanendo



esclusa una qualsiasi loro distribuzione;
. 1) promuovere, in genere, ogni altra attivita' od iniziativa idonea o reputata
opportuna al raggiungimento-dei fini sociali.
L'Associazioné potra’, per il raggiungimento degli scopi sociali:
- ricevere donazioni e liberalita' da Enti privati, Enti pubblici, persone fisi-
che e persone giuridiche
- chiedere e ricevere finanziamenti e contributi ad Enti privati, Enti pubbli-
ci, persone fisiche e persone giuridiche;
- accettare da Enti privati, Enti pubblici, persone fisiche e persone giuridi-
che sponsorizzazioni, purche' confacenti ai fini sociali e alla natura dell'As-
sociazione.

Artiéolq 3.-11 "Coro Milano"

3.1. I "Coro Milano" ha carattere dilettantistico. Tale carattere puod non

estendersi al Direttore artistico di‘cui all'art. 16.

3.2. La partecipazione al Coro ' libera ed €' subordinata al solo giudizio di
idoneita' del Direttore Artistico.

3.3. Imembri del Coro (di seguito, anche: i "Coristi):

a) partecipano con costanza a tutte le sessioni di prove e a tutte le esibizioni
del Coro, ivi incluse quelle finalizzate al sostegno liturgico, quali stabilite
dal Direttore Artistico; a tal fine puo' essere tenuta nota delle presenze;

b) avvisano tempestivamente il Direttore nei éasi in cui non possano parte-
cipare ad una prova o ad un'esibizione del Coro.

3.4. 1l Direttore artistico ha facolta' di escludere dalle esibizioni del Coro i
coristi che egli reputasse non idonei o non ancora adeguatamente preparati.

Articolo 4. - Durata dell' Associazione



Coro;

4.1. L'Associazione ha durata illimitata, ma puo' essere sciolta con delibera-
zione dell'Assemblea dei Soci che riporti una maggioranza pgri almeno ai
tre quarti degli aventi diritto.
4.2. In caso di scioglimento, I'eventuale patrimonio sussistente in quel mo-
mento sara' devoluto ad altra associazione senza fine di lucro che persegua i
medesimi fini associativi oppure in beneficenza.

Articolo 5. - Patrimonio dell' Associazione
5.1. L'Associazione ha un proprio patrimonio che €' costituito:
a) dalle quote associative raccolte all'atto sia della costituzione che dell'ade-
sione;
b) dalle quote annuali eventualmente stabilite successivamente;
c) dagli introiti netti ricavati dallo svolgimento dell'attivita' concertistica del
d) dalle elargizioni finanziarie (quali, ad esempio, donazioni, lasciti, contri-
buti e simili) provenienti da Enti pubblici, Enﬁ privati e privati cittadini;
e) da ogni altra eventuale entrata finanziaria che concorra ad incrementare
l'attivo sociale;
f) da beni mobili e immobili che pervengano a qualsiasi titolo all'Associa-
zione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del presente
statuto.
5.2. L'Associazione usa e dispone del proprio patrimonio esclusivamente
per il perseguimento dei propri scopi istituzionali. In particolare I'Associa-
zione puo':
a) acquistare strumenti musicali, accessori e in generale ogni altro bene

strumentale destinato all'attivita' dell'Associazione stessa;



b) compensare le eventuali prestazioni artistiche o didattiche svolte a favore
del Coro da singoli Soci o terzi;

c) rimborsare le spese vive eventualmente soétenute dai Soci o dai tei'zi per
lo svolgimento dell'attivita' sociale;

d) organizzare corsi di formazione e perfezionamento a beneficio dei Soci
coristi, limitatamente alla musica vocale;

e) concorrere al sostegno economico di iniziative solidaristiche ed amicali
anche tra i Soci ai sensi dell'art. 2.1..

5.3. Durante la vita dell'Associazione non potranno in nessun caso essere
distribuiti tra i Soci utili o avanzi di gestione nonche' fondi o riserve, salvo
che tale distribuzione sia imposta dalla Legge.

5.4. Le somme versate per le quote associative non sono @Mmabili in

nessun caso, neppure nel caso di perdita della qualita di Socio.

Articolo 6. - Diritti e doveri degli associati
6.1. L'adesione all'Associazione €' libera, sia per i membri del Coro, sia per
coloro che del Coro non fanno parte.
6.2. La domanda di adesione, contenente l'accettazione dello Statuto e la
condivisione delle relative disposizioni, €' redatta in forma scritta e su di es-
sa delibera il Consiglio direttivo.
6.3. Nell'Associézione si distinguono:
a) 1 Soci fondatori: sono coloro che partecipano alla costituzione dell'asso-
ciaziéne ¢ danno vita alla prima fase degli organi sociali;
b) i Soci ordinari: sono coloro che, avendo presentato domanda come sopra,
vengono ammessi a far parte dell'Associazione con delibera del Consiglio

Direttivo. I soci che appartengono al Coro sono elencati nel "Registro dei



Soci" di cui all'art. 13, lett. i) con la specifica di "Soci coristi";
¢) i Soci onorari: sono coloro di cui all'art. 7 del presente statuto.
6.4. Salvo quanto specificamente previsto per i Soci onorari, 1 Soci hanno
diritto:
a) di partecipare alle attivita' dell'Associazione;
b) di votare nell'Assemblea e di essere eletti alle cariche sociaii;
¢) di accedere a tutti i documenti e ai registri dell'Associazione;
e sono tenuti:
d) ad accettare le norme del presente statuto e le deliberazioni degli organi
sociali;
€) a versare la quota associativa annuale nella misura eventualmente fissata,
di anno in anno, dal Consiglio direttivo ai sensi dell'art. 19.
Articolo 7. - Soci onorari

7.1. Possono assumere la qualita' di Soci onorari le persone fisiche, le per-
sone giuridiche, gli enti pubblici e privati, ivi incluse le associazioni e le
fondazioni, che si siano distinti nel sostegno o nella promozione dell'Asso-
ciazione, nell'aver favorito l'ademphﬁento degli scopi istituzionali anche
mediante specifiche iniziative di sostegno dell'attivita' del Coro, ovvero che
vantino riconosciuti meriti in campo musicale od artistico.
7.2. 1 Soci Onorari sono elencati, con la specifica qualifica di "Soci onora-
ri", nel "Registro dei Soci" di cui all'art. 13, lett. 1).
7.3.1 Soci Onorari non hanno diritto di voto nell'Assemblea, alla quale pos-
sono tuttavia partecipare, ne' quello di essere eletti alle cariche sociali.

Articolo 8. - Perdita della qualita' di Socio

8.1. La perdita della qualita’ di Socio, quale che ne sia la tipblogia, conse-



gue a morte, recesso od esclusione.

8.2. Nel caso di morte la qualita' di Socio non e' trasmissibile agli eredi.

8.3. 1 recesso del Socio €' comunicato per iscritto al Consiglio Direttivo, il
quale ne prende atto.

8.4. L'esclusione del Socio ¢' deliberata dal Consiglio Direttivo nel caso di:
a) violazione delle norme dello Statuto o delle deliberazioni degli Organi
sociali;

b) comportamento contrario allo spirito delle iniziative del Coro o lesivi
dell'immagine dell' Associazione o del Coro;

c) omesso pagamento della quota associativa, ove deliberata, per oltre un
anno, salvo giustificati motivi;

d) assenza ingiustificata del socio corista dalle prove corali o dai concerti

per un periodo tale da rendere pregiudizievole, a giudizio del Direttore arti-

stico, l'aggiornamento della preparazione ai fini di un'efficace partecipa-
zione all'attivita del Coro.
8.5 La delibera di esclusione di un Socio & inoppugnabile.

Articolo 9. - Organi dell' Associazione
Sono organi dell'Associazione: 'Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo
e il Direttore artistico.

Articolo 10. - Assemblea dei Soci

10.1. L'Assemblea dei Soci & convocata almeno una volta all'anno dal Pre-
sidente, entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio economico, ossia
entro il 30 aprile di 4ogni anno, su delibera del Consiglio Direttivo, almeno
dieci giorni prima della data di convocazione.

10.2. L'avviso di convocazione con l'ordine del giorno dell'Assemblea e' tra-



smesso - anche via posta elettrronica con avviso di ricezione indirizzata al-
l'indirizzo mail a tal fine fornito da ogni Socio - almeno dieci giorni prima
della data di svolgimento.

10.3. L'Assemblea ¢' presieduta dal Presidente ovvero, in sua assenza, dal
Vicepresidente. Il Segretario redige il verbdle della riunione che, sotto-
scritto dal Presidente e dal Segretario, €' conservato presso la sede dell'As-
sociazione e messo a disposizione di qualunque Socio ne faccia richiesta.
10.4. L'Assemblea €' regolarmente costituita:

a) in prima convocazione, con la presenza della meta' piu' uno dei Soci;

b) in seconda convocazione, trascorso almeno un giorno da quello fissato
per la prima, qualunque sia il numero dei Soci presenti.

10.5. L'Assemblea delibera senza formalita' a maggioranza dei Soci presenti
con diritto di voto ad eccezione dei casi specificamente previéti.

10.6. Ogni Socio ha diritto a un voto. E' consentita la partecipazione all'As-
semblea mediante delega, purche' conferita ad altro socio; ogni socio puo'
essere delegato da non piu' di due altri soci.

10.7. Le deliberazioni dell'Assemblea sono rese pubbliche mediante invio
di apposita comunicazione, anche via posta elettronica, ovvero mediante al-
tra modalita’ equipollente.

Articolo 11. - Competenze dell' Assemblea dei Soci

11.1. L'Assemblea dei Soci stabilisce gli indirizzi generali dell'attivita' del-
1'Associazione.

Essa delibera in merito:

a) al programma di massima delle attivita' previste per I'Associazione nel

corso di ogni esercizio sociale;
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b) alla nomina del Consiglio Direttivo;

~ ¢) all'approvazione del bilancio preventivo e consuntivo;

d) alle modifiche del presente statuto nonche' all'approvazione e alla modi-

fica di eventuali atti regolamentari;

e) allo scioglimento dell' Associazione;

f) ad ogni altro argomento di indirizzo posto al suo ordine del giorno.
Articolo 12. - Consiglio Direttivo

12.1. 11 Consiglio Direttivo ¢ composto da cinque associati eletti dall'As-

semblea.

12.2. Ogni Consigliere dura in carica tre anni e puo' essere rieletto per un

numero indeterminato di volte. In caso di decesso, revoca o dimissioni, an-

che non simultanee, di uno o piu' consiglieri prima della scadenza del man-

dato, il Consiglio provvede alla sostituzione per cooptazione fino ad un

massimo di un terzo dei componenti, salvo ratifica da parte dell'Assemblea
dei Soci, che va a tal fine convocata entro i trenta giorni successivi. I consi-
glieri cosi' nominati scadono insieme a quelli che sono in carica all'atto del-
la loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore al
terzo dei componenti, il Presidente convoca I'Assemblea per nuove elezioni.

12.3 Nelle more dell'elezione del primo Consiglio direttivo da parte dell'As-

semblea le funzioni dell'organo sono transitoriamente svolte da cinque soci

fondatori che senza indugio assegnano, con efficacia parimenti 1imitafa al
solo periodo che precede lo svolgimento della prima assemblea, le altre ca-
riche sociali necessarie al funzionamento dell'Associazione.

Articolo 13. - Competenze del Consiglio Direttivo

13.1. 1l Consiglio Direttivo amministra I'Associazione in esecuzione delle
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linee e degli indirizzi generali deliberati dall'Assemblea e in conformita’ ad
essi.
13.2. Esso €' investito dei piu' ampi poteri per tutti gli atti di ordinaria e
straordinaria amministrazione, salve le attribuzioni dell'Assemblea; nell'am-
bito delle linee decise dall'Assemblea esso decide sulle inziative da assume-
re e sui criteri da seguire per il conseguimento e 1'attuazione degli scopi del-
I'Associazione. In particolare il Consiglio:
a) elegge nel suo seno il Presidente e il Vicepresidente, nonche' laddove re-
putato opportuno, il Segretario e il Tesoriere; tali funzioni possono essere
attribuite anche ad un stesso soggetto;
b) nomina e revoca il Direttore Artistico;
¢) delibera sull'ammissione e sull'esclusione dei Soci;
d) decide sull'attivita' e le iniziative dell'Associazione e sull'eventuale colla-
borazione con terzi;
e) predispone 1 progetti di bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre al-
I'Assemblea;
f) conferisce e revoca, in persona del Presidente, le procure necessarie a
rappresentare 1'Associazione nell'adempimento dei propri scopi istituziona-
Ii;
g) indica la destinazione del patrimonio sociale, in conformita’ a quanto sta-
bilito all'art. 5;
ﬁ) tiene, amministra ed aggiorna il Registro dei Soci.

Articolo 14. - Attivita' del Consiglio Direttivo
14.1. 1l Consiglio Direttivo €' convocato dal Presidente almeno una volta

ogni sei mesi.
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Puo’ inoltre essere straordinariamente convocato su richiesta di almeno tre
Consiglieri.

14.2. 11 Consiglio Direttivo €' validamente costituito con la presenza di al-
meno tre membri e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei
presenti. In caso di parita' dei voti prevale quello del Presidente.

14.3. 1l Segretario redige il verbale della seduta che, sottoscritto dal Presi-
dente e dal Segretario, €' conservato presso la sede dell;Associazione ed ¢
messo a disposizione di chiunque dei Soci ne faccia richiesta.

14.4. Alle riunioni del Consiglio puo' essere invitato a partecipare il Diret—

A

tore Artistico, cosi' come i Soci che ne facciano richiesta.

Articolo 15. - Il Presidente, il Vicepresidente, il Segretario e il tesoriere
15.1. 1l Presidente dell'Associazione coincide con il Presidente del Consi-

glio direttivo.

Egli rappresenta 1'Associazione verso i terzi, stipula e sottoscrive i contratti
€ ogni altro atto riguardante I'Associazione, convoca e presiede le riunioni
dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo. Assume le iniziative necessarie
per la realizzazione dei deliberati dell'Assemblea dei Soci e del Consiglio
Direttivo, nonche' le iniziative autonome che in casi di urgenza si rivelasse-
ro necessarie. Di tali ultime iniziative informa immediatamente gli altri
membri del Consiglio Direttivo, cui spetta, nella prima riunione succeésiva,
la valutazione e la ratifica.

15.2. 11 Vicepresidente sostituisce ad ogni effetto il Presidente in caso di sua
assenza od altro impedimento.

15.3. 11 Segretario, laddove nominato, cura ogni adempimento amministrati-

vo € gestionale necessario alla vita dell'Associazione che non sia assegnato
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ad altro organo o ad altro soggetto.
15.4. 1l Tesoriere cura la contabilita’ dell'Associazione, registrando le entra-
te e le uscite e conservando sia la cassa sociale sia i giustificativi di spesa.
Sottoscrive 1 mandati e le altfe disposizioni di pagamento, predispone 1 bi-
lanci preventivi e consuntivi di ciascun esercizio economico da sottoporre
all'Assemblea, previa approvazione del Consiglio Direttivo. Svolge inoltre
ogni altra attivita' n_ecessaria alla corretta amministrazione dell'Associazio-
ne.

Articolo 16. - Il Direttore Artistico
16.1. Tl Direttore Artistico ¢' nominato dal Consiglio Direttivo per la durata
di tre anni ed e' rinnovabile. Pud essere socio e, se eletto, anche membro del
Consiglio.
16.2. 1l Direttore Artistico €' competente esclusivo riguardo alla direzione
artistica e musicale dell'Associazione. Sentito, ove occorra, il Consiglio Di-
rettivo, egli:
a) dirige il Coro, curando l'insegnamento ai coristi dei brani musicali che
compongono il repertorio del coro nonche la concertazione di questi ultimi;
b) stabilisce 'ammissione o l'esclusione dei coristi per le esibizioni;
c) fissa la frequenza e la durata delle prove del Coro;
d) sceglie il repertorio che 11 Coro eseguira’ in ogni manifestazione;
e) promuove ogni attivita' idonea al perseguimento degli scopi istituzionali
dell'Associazione;
f) collabora con il tesoriere.

Articolo 17. - Esercizio economico

17.1. L'esercizio economico dell'Associazione coincide con I'anno solare.
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17.2. Entro quattro mesi dalla fine di ogni esercizio sono predisposti dal
Consiglio dir_ettivo ed approvati ‘dall‘Assemb*lzea il bilancio consuntivo del-
l'esercizio economico concluso e quello preventivo dell'esercizio in corso.
Articolo 18. - Gratuita
18.1. Tutte le cariche hanno indistintamente carattere di gratuita’, cosi' come
gratuita e' I'attivita' canora svolta dai coristi nell'ambito del Coro, anche lad--
dove essa dovesse essere refribuita comé tale da parte di soggetti terzi, an-
che sotto forma di contributo o concorso spese.
18.2. Nel caso di trasferte per esibizioni, ai Soci coristi che ne abbiano effe-
tivamente sostenuto l'onere economico puo' essere attribuita una somma a
titolo di concorso spese.

Articolo 19. - Quota associativa

19.1. Ai Soci puo essere richiesto il pagamento di una quota associativa an-

nuz;lé;.‘ii ;ui ammontare & stabilito dal Consiglio direttivo.
Articolo 20. - Rinvio

20.1. Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le norme del

Codice Civile.

Letto confermato e sottoscritto

Milano 6 febbraio 2012

Firmato Luigi Filippo Colombo

Firmato Alberto Colombo

Firmato Giancarlo Paganini

Firmato Giancarlo Baia

Firmato Annamaria Bianca Maggi

Firmato Vittoria Betrd
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Firmato Flavia Maria Colmegna
Firmato Claudia Maria Sordi
Firmato Paolo Verduci

Firmato dr.Nicoletta Scherillo notaio

Copia autentica composta di..cﬁnacp
mezzi fogli conforme all’originale

in piu fogli muniti delle prescritte
firme, nei miei atti.

Milano, i %me‘




